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MUSEI DI NOTTE 2004: 64.422 visitatori
Conferma di grande partecipazione per la quarta edizione de La Notte dei Musei/Musei di Notte: 64.422 visitatori hanno preso parte alla manifestazione, che spazia dall’arte alla danza, dalla musica al teatro, dalla storia alle scienze naturali fino all’enogastronomia.
La dimensione culturale proposta da Musei di Notte, con l’apertura straordinaria e gratuita dei musei cittadini tutti i sabati estivi fino a mezzanotte ha trasformato la città e il suo territorio in una sorta di officina dell’arte e dello spettacolo,  soprattutto nelle due notti speciali del 19 giugno (serata inaugurale) e del 18 settembre (serata conclusiva). In quattro anni è stato raggiunto il fondamentale obiettivo di creare una nuova affezione nei confronti del patrimonio culturale cittadino, e di renderlo realmente accessibile a tutti, senza distinzione di età, identità culturale o provenienza, superando anche quella sorta di “diffidenza” e di “reverenza” che teneva lontano dai musei soprattutto il pubblico giovanile.
Facendo tesoro dell’esperienza degli anni precedenti, la quarta edizione di Musei di Notte ha saputo rispondere in modo ancor più articolato alle esigenze dei visitatori, valorizzando il fondamentale compito di tutela e conservazione dei musei attraverso momenti di aggregazione e riflessione, di spettacolo e interazione. 
Il visitatore di Musei di Notte, a sua volta, sembra aver cambiato profilo: al visitatore occasionale che nelle prime edizioni seguiva all’interno dell’iniziativa percorsi quasi occasionali, rivelando spesso di non aver mai messo piede prima di allora nei musei cittadini, sembra essersi sostituito il visitatore attento, informato e soprattutto attivo, che conosce le modalità della manifestazione, divenuto ormai un appuntamento familiare e consolidato. Il pubblico partecipa all’iniziativa costruendo all’interno della varietà delle proposte un proprio itinerario personale, in base ai propri interessi, desideri e curiosità. Lo hanno testimoniato la frequenza costante dell’Infopoint, aperto tutti i sabati sera in piazza Cittadella, così come le richieste di informazioni pervenute per tutta la durata dell’iniziativa agli uffici organizzativi e la scelta di numerosissime persone di muoversi, nelle serate di apertura e chiusura, a bordo della navetta gratuita messa a disposizione da Atb.
Straordinaria è stata, ad esempio, l’affluenza delle famiglie in piazza Cittadella trasformata, in occasione di Musei di Notte in un grande laboratorio creativo dedicato soprattutto ai più piccoli. I bambini non solo si sono divertiti a sperimentare, plasmare, creare, disegnare, partecipando alle animazioni ludiche e artistiche organizzate sotto i portici o all’interno del Museo di Scienze Naturali, ma hanno preso parte attivamente alla presentazione della video animazione “Storia del Cervo Ermanno” (storia del ritrovamento del reperto di cervo fossile in Val Borlezza) e alla proposta di “natura in carta”, attività guidata per realizzare creature del passato e del presente attraverso l’antica arte dell’origami, mentre un pubblico adulto di appassionati cinefili ha assistito alla speciale proiezione del film “Metropolis” di Fritz Lang  nella sala mostre temporanee, a cura di Lab 80.
Senza dimenticare il servizio di nursery, in collaborazione con il Centro Benessere Bimbo, che ha consentito ai genitori di fruire in tranquillità delle iniziative dedicate agli adulti. Gradita a tutti la possibilità di fare uno spuntino in Piazza Cittadella, senza dover perdere troppo tempo tra una visita e l’altra, grazie al servizio bar di Musei di Notte realizzato in collaborazione con Mimì La Casa dei Sapori. 
Per completare la carrellata delle iniziative rivolte ai più piccoli, si conferma il tutto esaurito anche per la prima edizione di MUSEIVACANZE, progetto collegato all’iniziativa Musei di Notte, che ha coinvolto le istituzioni museali di Bergamo Alta nella proposta di un campus estivo rivolto ai bambini della scuola elementare e caratterizzato, oltre che per l’aspetto puramente ricreativo, anche per i suoi contenuti culturali. Per questo l’iniziativa guarda già al futuro, pensando per il prossimo anno a gemellaggi con musei di altre città, allargandosi anche agli studenti delle scuole medie.
Numerose, in piazza Cittadella, anche le persone che hanno visitato in Sala Curò l’aereo restaurato del pilota Antonio Locatelli, esposizione a cura del Museo Storico, sede per i sabati estivi anche dell’infopoint di Musei di Notte.
Il pubblico giovanile ha mostrato soprattutto di apprezzare la possibilità di vivere il museo come spazio di incontro e di interazione,  di scambio e di socializzazione, concentrandosi soprattutto al chiostro di S. Francesco per una visita al Museo Storico, seguita da un aperitivo musicale.

Alla Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea ha catalizzato l’attenzione dei giovani la performance di arte contemporanea             “Il Contorno delle Cose” dell’artista Maurizio Donzelli, che il 18 settembre ha concluso la manifestazione con una suggestiva interazione tra l’artista, danzatori e musicisti, in collaborazione con il laboratorio di danza C.S.C. Anymore. Qui la notte ha offerto al pubblico anche l’opportunità di riflettere e assaggiare vini generosi della nostra terra (in particolare dell’Azienda Carlo Zadra) guidati dalla voce esperta di Gigi Brozzoni del Seminario Permanente Veronelli. All’interno del cortile della GAMeC è stato inoltre allestito in collaborazione con la libreria Palomar, un punto editoria Luigi Veronelli (a cura di Arturo Rota), a conferma di un sempre più vivo interesse da parte del pubblico per i segreti e la scoperta delle novità della cultura enogastronomica.
Il pubblico, di ogni categoria e fascia d’età, ha affollato anche il Teatro Sociale per ammirare le grandi “visioni” fotografiche dedicate allo sviluppo contemporaneo delle città europee, tra cui Bergamo, dal fotografo internazionale Vincenzo Castella nella mostra “The Book of Building”, allestita dal 19 giugno al 18 luglio. I visitatori di Musei di Notte hanno potuto vedere fino alla serata conclusiva opere di Vincenzo Castella anche nei musei cittadini, secondo ricerche iconografiche legate ai temi delle istituzioni coinvolte.
Due progetti, quelli di Donzelli e Castella, a cura di Paola Tognon, che sono stati realizzati appositamente per Musei di Notte 2004 e per il tema della quarta edizione: la città, tra memoria della polis antica e medioevale e lo sguardo sulla città contemporanea. Perché Musei di Notte significa anche un nuovo modo di leggere la dimensione urbana e i suoi spazi più significativi. Così, se nella serata inaugurale “Kataklopolis”, lo spettacolo dei Kataklò (Athletic Dance Theatre), prima compagnia italiana di danzatori-atleti, ha proposto con straordinario successo nell’ex chiesa di S. Agostino un’evocazione suggestiva e atletica, ironica e poetica della città; le iniziative organizzate nel Parco della Rocca sono state l’occasione per una riappropriazione definitiva da parte dei cittadini di questo luogo così significativo e delle testimonianze esposte nella sezione ottocentesca del Museo Storico di recente riapertura.
Alle visite guidate gratuite alle collezioni permanenti le istituzioni museali hanno saputo affiancare appuntamenti di musica, teatro e gastronomia, proponendosi anche ai non addetti ai lavori o a chi ancora ha una visione tradizionale del museo, offrendo eventi che hanno molto coinvolto e attratto il pubblico, come l’iniziativa ispirata all’antica Roma organizzata dal Museo Archeologico: “A cena da Trimalcione”  (in collaborazione con le Terme di Trescore e il Gruppo di ricerca Archeologia del Gusto) ha concluso con un evento culturale e gastronomico un ciclo di incontri dedicati al cibo e alla cucina nell’antichità, creando l’atmosfera e i sapori dei banchetti dell’antica Roma Imperiale. 
Molto interesse hanno suscitato le mostre proposte dall’Accademia Carrara (non a caso incentrate sulla storia dell’istituzione cittadina e i suoi maestri, da “Museo in dono” a “Ponziano Loverini. Direttore della Carrara” fino all’attuale esposizione delle opere degli allievi di Funi e Longaretti) in un mix di arte, musica e degustazioni; il Museo Adriano Bernareggi poi, ha confermato la vocazione teatrale già espressa con “deSidera Teatro Festival” proponendo nella serata di chiusura di Musei di Notte un suggestivo recital teatrale sul testo di Giovanni Testori “Moroni in Val Seriana”, inedita anticipazione della mostra dedicata al pittore che aprirà i battenti il prossimo novembre.
Musica, danza e occasioni di incontro con culture e civiltà diverse all’Orto Botanico, confermatosi con le sue meraviglie vegetali come uno dei luoghi più magici dove trascorrere la notte e  vivere la città.
Ancora più intensa e vivace delle precedenti edizioni, è stata la partecipazione a Musei di Notte delle realtà museali della provincia che, nell’ambito delle serate di apertura e chiusura, non si sono limitati all’apertura straordinaria e gratuita, ma hanno colto l’occasione per organizzare iniziative specifiche utili ad attirare l’attenzione del pubblico sul patrimonio culturale conservato, ma probabilmente ancora non sufficientemente conosciuto, del territorio. 
Sono state infine coinvolte nelle Notti dei Musei anche una serie di altre sedi espositive cittadine, dal Teatro Sociale all’ex Chiesa di S. Agostino con il suo Chiostro minore, consentendo al pubblico di visitare alcune interessanti mostre in programmazione anche in un orario serale inusuale per le esposizioni.
Musei di Notte è dunque il risultato tangibile di un evento che ha eletto a protagonista il pubblico, sempre più interessato alle proposte culturali, rese più suggestive dai luoghi e dalle nuove modalità del linguaggio contemporaneo, in grado di coniugare creatività e contenuti “aperti a tutti”.
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